
Il crac del Banco Ambrosiano e lo Ior
Gli anni difficifi della Banca vaticana

Francesco Anfossi ricostruisce la stagione di monsignor Marcinkus negli anni '70-'80. Gli intrecci
con Sindona e Calvi. L'accorta strategia del cardinal Casaroli. Le successive risorse garantite da Madre Teresa
FRANCO CATTANEO rosa per la Chiesa, ma svolto con tempo è stata certo negativa: ba- controllate estere dell'istituto

Il ritmo è quello di un gli strumenti del cronistadiraz- sti pensare ai personaggi coin- di credito milanese. Che poi po-
romanzo immerso in un opaco za, dalla penna garbata: fatti, da- volti e alle ombre dietro le quin- tevano tornare a Calvi sotto for-
intrigo internazionale, invece  ti, testimonianze, premessa, te,epurealriciclag- maoccultaoppureoperarefi-
storia autentica, risultato di scorrimento, conclusione. L'au-gio della maxitan- nanziamenti sotto la sua dispo-
un'inchiesta durata 10 anni. Il torevolezza del saggio sta anche gente Enimont, fini- nibilità». La vicenda si conclude
libro «Ior-Luci e ombre della nelle fonti: documenti inediti ta poi in Tangento- tragicamente con il suicidio del-
Bancavaticana dagli inizi a Mar- grazie alla desecretazione del- poli. La deriva dello la segretaria di Calvi e, secondo
cinkus», Edizioni Ares, scritto l'Archivio di Stato di Parma, do- Ior, il suo scivolare atto, il 18 giugno '82 quando il
da Francesco Anfossi, è un ritor- ve sono presenti le carte del nellacronacagiudi- banchiere viene ritrovato im-
no a casa per l'autore (è laureato Fondo Casaroli. In più la prezio- ziaria, si consuma piccato sotto il Blackfriars Brid-
in Storia contemporanea con sa collaborazione diAngelo Ca- nel pieno della ge- ge di Londra.
una tesi proprio sulle finanze loia, successore di Marcinkus stione Marcinkus,
vaticane), mentre per i lettori nello Ior riformato. dal '71 all'89, intrec- «Bisognava correre ai ripari»
costituisce l'opportunità di riaf- Nel far sua la lezione di Marc ciandosi con l'ascesa Una parte essenziale del libro è
ferrare la memoria storica di Bloch, il «dubbio esaminatore» di Sindona, colluso dedicata alla reazione del Vati-
una stagione drammaticaetur- del grande studioso francese, con la mafia italo- canoequiemergonolasapiente
bolentadellaPrimaRepubblica, Anifossi separa il grano dal lo- americana, e con l'arrembaggio tessitura del Segretario di Stato,
anni'70-`80. Quella che il demo- glio, pesando circostanze e pro- di Roberto Calvi, entrambi pi- cardinalAgostino Casaroli, il di-
cristiano Beniamino Andreatta, tagonisti, con uno sguardo criti- duisti, inseguiti e presi dalla ma- plomatico della Ostopolitik che
allora ministro del Tesoro nel co a quel filone soprattutto an- gistratura. usciràprovato anche fisicamen-
governo Spadolini, definì seve- glosassone che ha mescolato no- Sindona comincia abazzicare te da questa storia, insieme con
ramente «la più grave deviazio- tizie false a notizie vere, mani- il Vaticano nel'58, per poi essere le preoccupazioni del cardinal
ne di un'importante istituzione polando la verità. Quando p ar- percepito come il «banchiere Carlo Maria Martini e del cardi-
bancaria rispetto alle regole del- liamo dello Ior (Istituto per le della Santa Sede»: «Erano tanti nale di Firenze, GiovanniBenelli,

laprofessioneverificatasiinun Opere di Religione) ci riferiamo quelli che gli credevano, a co- uniti nel denunciare un forte

grande Paese industrialeinque- ad un'antica istituzione finan minciare da Giulio Andreotti. Il danno alla credibilità della

sti ultimi quarant'anni».Anfossi ziaria necessaria ad assicurare baratro malefico in cui sarebbe Chiesa e nello scorgere la neces-

- caporedattore di «Famiglia lalinfavitale della Chiesa catto- sprofondato era ancora lonta- sità di una riforma dello Ior. Il

Cristiana» ed editorialista de lica universale, il collettore e il no», scrive Anfossi, restituendo punto è decisivo, come osserva

«L'Eco di Bergamo» - affronta gestore di offerte e donazioni un senso alle scansioni storiche. Anfossi, ripreso ampiamente

il contesto finanziario e politico, provenienti da ogni parte del Marcinkus si era affidato al fi- nell'introduzione dello storico

insieme con le pieghe ambienta- mondo. Quella chenellinguag- nanziere siciliano per mettere Agostino Giovagnoli: «Bisogna-

li e umane, del colossale crac del gio spicciolo è definitala «banca ordine nelle partecipazioni va correre ai ripari per evitare

Banco Ambrosiano del Papa»,nella realtà, p arafra- azionarie del Vaticano: si dove- le conseguenze di quell'intrec-

di Roberto Calvi sando Bergoglio, è oggi unaban- vano trasferire pacchetti azio- cio di corruzione, malversazio-
(1.633 miliardi di ca «povera per i poveri»: in nari e dismetterne altri, anche ni, affari sporchi, esportazioni
dollari), la più gran- un'ipotetica classifica dei primi per sfuggire al fisco. Calvi arriva di capitali, ombre di mafia e
de bancaprivataita- 100 istituti di credito per attivo dopo, introdotto dal finanziere massoneria che finiva per coin-
liana, le responsabi- patrimoniale si collocherebbe di Patti. Un'alleanza che con il volgere le gerarchie ecclesiasti-
lità dello Ior presie- agli ultimi posti. «Lo Ior -spiega tempo si tramuta in rottura. che e la Chiesa stessa. Bisognava
duto dall'arcivesco- Anifossi - non presta soldi e non Sindona, contrastato dal gover- mettere fine all'odiumplebis che
vo americano Paul effettua impieghi, ma custodi- natore diBankitalia Guido Carli montava giorno dopo giorno,
Marcinkus, gli in- sce e gestisce il denaro della pro- e dal dominus di Mediobanca anche nel popolo di Dio, sempre
trecci con Michele pria clientela (quella riconduci- Enrico Cuccia, rastrella banche, più smarrito e indignato». Pagi-
Sindona sullo sfon- bile all'Annuario Pontificio) at- magli è fatale l'incursione cor- ne riflessive sono dedicate a
do di un puzzle sen- traverso conti correnti, depositi sara alla società finanziaria Ba- sondare il perché di certi com-
za confini nei Paesi amministrati e gestioni patri- stogi, il salotto buono del capita- portamenti del presidente dello
«off shore» in cui ha un ruolo moniali».Attualmente, specie lismo italiano. Muore nel carce- Ior, personaggio atipico rispetto
pure la P2, la loggia massonica con Benedetto XVI e PapaFran- re di Voghera, nell'86, avvelena- agli standard ecclesiastici. Ri-
deviata di Licio Gelli, che stava cesco, la trasparenza del Vatica- to da una dose di cianuro conte- correnti su questo tema le do-
dando l'assalto persino al «Cor- no in campo finanziario ha com- nuta nel caffè che beve durante mande poste da Giovanni Paolo
riere della Sera». piuto notevoli passi avanti. Non la prima colazione. L'interesse II ai suoi collaboratori, mentre

èstatocosìnelrecentepassato. dello lor per ilBancoAmbrosia- non sembra che l'arcivescovo
Fra storia e attualità no consisteva in una sorta di (morto negli Stati Uniti nel
Un lavoro analitico e problema- La morte del banchiere triangolazione di denaro da una 2006, a 84 anni) abbia davvero
tico per lo stesso giornalista, Quando si sono aperti squarci su banca all'altra: «Lo Tor faceva da partecipato alle trame criminali
trattandosi di una pagina dolo- questo mondo lavisione di quel sponda per erogare crediti a di Calvi e non è impossibile che
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la sua fiducia sia stata tradita dal
banchiere milanese.

«Il caso Marcinkus - osserva
comunque lo storico Giovagnoli
- suscita però altri comporta-
menti anch'essi molto gravi. Fi-
darsi di personaggi inaffidabili
come Sindona o Calvi è stato un
errore che chi amministrai soldi
della Chiesa non può permet-
tersi. Anche la pervicacia di
Marcinkus nell'escludere qua-
lunque sua responsabilità, an-
che involontaria, non depone a
suo favore». Casaroli in effetti
non si accontenta dell'autodife-
sa di Marcinkus e, nonostante
il parere contrario di numerosi
cardinali, si convince della ne-
cessità di trattare con lo Stato
italiano pur senza ammettere
responsabilità dell'Istituto, tan-
to più che si era in presenza di
uno scontro inedito fra le istitu-
zioni repubblicane e la Santa Se-
de: il ministro Andreatta, per
quanto con la sofferenza del
«cattolico adulto», aveva preso
una netta posizione (forse «un
atteggiamento eccessivamente
severo», osserva con rispetto
l'autore del libro), affermando
che esisteva una corresponsabi-
lità dello Iornella mala gestione
della più importante banca pri-
vata italiana e chiedendo al Vati-
cano di pagare l'ingente cifra di
1.159 milioni di dollari. Ecco
quindi la decisione di Casaroli
di istituire, a dicembre ̀82, una
Commissione mista italo-vati-
cana che l'anno successivo opta
per una soluzione che vada nella
direzione del concordato con le
banche creditrici.

L'Accordo di Ginevra
Siamo al punto di non ritorno:
la decisione finale viene presa
nell'agosto '83 in una riunione
convocata daPapa Wojtyla a Ca-
stel Gandolfo. Un incontro fra
i più drammatici e cruciali per
la vita della Chiesa, svoltosi nel-
la più totale segretezza. Un si-
lenzio tutelato per oltre 30 armi
fino a quando i documenti del
Fondo Casaroli, consultati dal
giornalista e che rappresentano
la spina dorsale della ricostru-
zione cronachistica, non hanno
riportato alla luce la verità. A
parte Marcinkus che aveva capi-
to di non avere più carte da gio-
care, tutti i partecipanti all'in-
contro hanno preso partito per
l'indennizzo proposto da Casa-

roli. La questione Ambrosiano-
Ior viene chiusa il25 maggio '84
in Svizzera con il cosiddetto Ac-
cordo di Ginevra, in uno «spirito
di reciproca conciliazione e col-
laborazione».

Premesso che «Ior, mentre
riconferma di non aver respon-
sabilità in ordine a tale dissesto
e di essersi trovato coinvolto in-
volontariamente, pur tuttavia,
unicamente in ragione della sua
speciale posizione, ha manife-
stato la sua disposizione ad ef-
fettuare un contributo volonta-
rio». Lo Ior paga 250 milioni di
dollari non a titolo di risarci-
mento, ma come atto «di contri-
buto volontario» in cambio della
rinuncia delle banche a qualun-
que futura rivalsa.
Un finale che conserva un ri-

svolto poco noto: lo Iorhapotu-
to riprendersi dall'esborso, per-
ché le risorse da gestire per an-
dare avanti sono state garantite
soprattutto da Madre Teresa di
Calcutta, la principale cliente
dell'istituto. La «madre dei po-
veri» e futura Santa, per fedeltà
a Giovanni Paolo II e alla Chiesa,
aveva sempre scelto l'Istituto
per i depositi delle offerte che
provenivano da tutto il mondo
alle missionarie della carità. Co-
me a dire: la Provvidenza, nel
suo svolgersi imprevedibile, è
giunta puntuale all'appunta-
mento.
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II libro di Francesco
Anfossi

crac F e Banco Am irosia llo e o Ior
Gli amni difficili della Banca vaticana
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La sede dello lor, nella Città del Vaticano, in una foto d'archivio ANSA/OSSERVATORE ROMANO
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